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 I. CONTENUTO DEL DOCUMENTO 
 

Il presente documento ha come oggetto il Piano di Sicurezza e Coordinamento per i lavori di 
Nuovo Padiglione in Area Feste del Centro Sportivo Comunale di Besnate (VA). 
 
In esso sono dettagliate le seguenti attività e fasi di lavoro: 
 

• Allestimento cantiere (recinzioni, rete elettrica ed idrica, baraccamenti ed uffici di cantiere, 
segnaletica); 

 

• Accessi al cantiere e spostamenti interni; 
 

• Trasporto, carico e scarico materiali; 
 

• Scavi; 
 

• Realizzazione fondazioni; 
 

• Strutture fuori terra; 
 

• Copertura; 
 

• Tamponamenti interni ed esterni; 
 

• Impianti; 
 

• Finiture; 
 

• Opere di pavimentazione;  
 

• Opere di invarianza idraulica. 
 
 
E' obbligo del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, aggiornare il seguente PSC ogni 
qualvolta si riscontrassero delle difformità lavorative in cantiere con quanto esplicitato, valutato 
e analizzato nel seguente Piano. 
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II. DATI IDENTIFICATIVI E GENERALI DEL CANTIERE 
 

Indirizzo cantiere via Vittorio Veneto s n c, Besnate (VA) 
 
Committente COMUNE DI BESNATE  

Piazza Mazzini 16, 21010 Besnate (VA),  
 
Legale rappresentante r.u.p 
 Cod Fisc.  
 
Progettista   Arch. Paolo Citterio 
 via Bramante 6, 21052 Busto Arsizio (VA) 
 cell. 333.6605304 
 email: paolo.citterio@pcarchitetti.com 
 
 
Responsabile dei Lavori da nominare 
 
 
Direttore Lavori Arch. Paolo Citterio 
 via Bramante 6, 21052 Busto Arsizio (VA) 
 cell. 333.6605304 
 email: paolo.citterio@pcarchitetti.com 
 
Coordinatore Sicurezza  Ing. Marco La Viola 
per la Progettazione Via Caduti della Liberazione 45 - CAP 21047 Saronno (VA) 
 cell. 347.3210205 
 email: info@studiolaviola.eu 
 
Coordinatore Sicurezza     da nominare   
per l’Esecuzione  
  
Entità presunta dei lavori   93 giorni lavorativi 
    
Presenza media    4 persone 
di personale in cantiere 
   
Importo presunto dei lavori   228.000 euro circa, escluso oneri sicurezza 
 
Uomini/giorno  362  
   
Data presunta inizio lavori    15 gennaio 2022 
 
Data presunta fine lavori   15 maggio 2022 
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Impresa Affidataria  da definire 
dei lavori   
 
Imprese Subappaltatrici da definire  
  
     

 
Lavoratori Autonomi e/o Imprese subappaltanti dovranno essere comunicati secondo quanto 
l'art. 90 d.lgs. 81/2008 - coordinato con D.Lgs.3 agosto 2009 - n° 106. 
Gli stessi, dovranno presentare la documentazione secondo normativa vigente di rito almeno 
15gg prima dell’ingresso in cantiere; documentazione che il Coordinatore in fase di esecuzione 
dovrà valutare e se completa autorizzerà l’ingresso dei soggetti, con conseguente 
aggiornamento del presente PSC. 
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III. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
  
L’intervento oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento consiste nella realizzazione 
di un padiglione da adibire a feste e utilizzabile come struttura di servizio per eventi collettivi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 1 – Planimetria generale. Il nuovo padiglione è indicato in giallo. 
 
 
La costruzione del nuovo padiglione avverrà seguendo un processo sintetizzabili in tre fasi, di cui 
l’ultima – fase c) – non prevista dall’appalto oggetto del presente PSC:  
 

a) sistemazione degli spazi aperti e costruzione della struttura di copertura o tettoia;  
b) realizzazione del nucleo servizi (cucina-bar, depositi e servizi per i fruitori e per lo staff);  
c) chiusura di tutto l’involucro coperto con una fascia di serramenti/tamponamenti posti 

lungo il perimetro del manufatto. 
 
Nella fase a) verrà approntato il sistema delle fondazioni, i sottoservizi a rete, il sistema di gestione 
delle acque meteoriche (realizzato secondo i principi dell’invarianza idraulica) e la sistemazione 
degli spazi aperti.  
In questa fase compresa la costruzione della struttura principale, concepita come un grande tetto 
sostenuto da una struttura sospesa da terra di 2,4 m.  
Solo quattro appoggi (“tetrapodi”) in acciaio reggeranno l’intero carico, così liberando lo spazio di 
fruizione di ogni intralcio per il passaggio e realizzando una struttura dalla forte permeabilità 
funzionale e visiva.  
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Nella fase b) si inseriranno i servizi ausiliari, come il bar e la cucina, nonché i depositi e i servizi per 
pubblico e staff.  
Il nucleo servizi si svilupperà su due livelli, sfruttando anche la struttura della tettoia. 
 
In una successiva fase c), al momento non prevista nelle opere oggetto del presente PSC, si potrà 
ottenere dalla semplice tettoia iniziale un edificio completamente chiuso e fruibile in ogni stagione.  
La fascia di 2,4 metri lasciata libera nella prima fase potrà infatti accogliere una cortina di 
serramenti scorrevoli ed apribili, che poggeranno sul cordolo di fondazione e in alto si 
agganceranno alla trave continua inferiore della tettoia.  
Al compimento dell’ultima fase l’inserimento di adeguati impianti e di opportuni tamponamenti 
garantiranno l’equilibrio termico del nuovo edificio senza incidere sulla funzionalità del sistema 
distributivo e di evacuazione dell’edificio.  
 
L’edificio sarà realizzato solo a seguito della rimozione delle linee di impianto aeree e sotterranee 
insistenti sul lotto. 
 
Le attività di cantiere previste sono articolate in tre: 
 
1. FASE 1 : Rimozione linee di impianto aeree, e interrate; predisposizione dei percorsi interni e 

strutture di cantiere; realizzazione di nuovi sottoservizi; 
 
2. FASE 2 : Opere di costruzione del Padiglione: 

a) Scavo e realizzazione fondazioni opere interrate 
b) Realizzazione struttura in elevazione 
c) Opere di impermeabilizzazione 
d) Realizzazione copertura e posa lattoneria 
e) Realizzazione tamponamenti esterni e tavolati interni del nucleo servizi 
f) Intonaci, Rivestimenti e Pavimentazioni interne ed esterne 
g) Posa Serramenti esterni ed interni 
h) Realizzazione Impianti (elettrico, idro-termosanitario) 
i) Verniciature interne ed esterne 
j) Opere di Invarianza Idraulica  
k) Sistemazione aree esterne 

 
3. FASE 3: Smantellamento del cantiere 
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Fig. 2.1 – Progetto del nuovo padiglione: piante 

 
 

 
 

Fig. 2.2 – Progetto del nuovo padiglione: sezioni e prospetti 
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Le caratteristiche che avrà il nuovo Padiglione sono: 
 

Struttura principale: Tettoia senza chiusure perimetrali 
 
Si svilupperà su un’area coperta di circa 332,5 mq lordi, ed avrà pianta rettangolare di rapporto 
1:3,4 con lati di 33,6 m e 9,84 m, ed altezze medie interne all’intradosso del colmo di circa 6,5 m. 
Sarà costituita da: 

• Fondazioni in C.A.: sei plinti in c.a. raccordati da travi longitudinali e trasversali a costituire 
un reticolo di base su cui inserire gli appoggi principali del tetto, mentre il blocco cucina si 
disporrà su una trave rovescia chiusa. 

• Struttura portante in legno lamellare di abete (classe I, GL28c, ovvero con lamelle esterne 
di classe di resistenza superiore a quelle interne). 
La struttura principale è concepita come un impalcato sospeso, ovvero un grande tetto 
inflesso a pianta rettangolare, definito sui lati maggiori (33,6 m) da due archi longitudinali 
in legno lamellare (con sezione resistente di 22x64 cm), ambedue aventi un raggio di 
curvatura di 120 m. I due archi riceveranno i carichi dalle capriate trasversali disposte lungo 
che collegheranno tra loro i due archi. L’intero peso del tetto si scaricherà su sei coppie di 
pilastri in legno (sezione alla base del pilastro 22x40 cm), connessi da tiranti in acciaio, 
disposti planimetricamente in modo asimmetrico, così da generare uno sbalzo di circa 7 
metri sul lato di accesso al padiglione. Lungo tutto il perimetro, agli archi portanti e agli 
elementi di testata (lati minori) verrà appesa una struttura secondaria, composta da listelli 
verticali di legno (di sezione 12x10 cm) disposti ogni 80 cm e da correnti inferiori con 
funzione stabilizzatrice. I listelli saranno sospesi a 2,4 metri da terra. Sui lati minori (9,84 m) 
l’impalcato si mostrerà come un tetto a capanna definito da 13 puntoni e da un corrente 
inferiore lineare. 
Completerà la struttura lignea del tetto un ordito di collegamento tra i puntoni del tetto, 
pensato anche per collaborare all’irrigidimento della struttura di copertura e alla riduzione 
della dimensione delle sezioni resistenti. All’ordito secondario del tetto, costituito da listelli 
aventi sez. 8x8 cm verranno comodamente ancorati i pannelli metallici di copertura. 

• Finitura esterna: sarà costituita da pannellatura esterna realizzata con pannelli ondulati di 
vetroresina di colore neutro/trasparente (PRFV - resina poliestere stratificata e rinforzata 
da fibra di vetro - R076) con onda di passo 76 mm, altezza di 18 mm e lato esterno protetto 
con film anti-UV. Il montaggio avverrà disponendo le onde parallelamente al suolo in modo 
da ottenere la migliore risposta alla pressione del vento. Il fissaggio verrà effettuato in 
corrispondenza di ogni listello verticale dell’impalcato, quindi ogni 0,8 m sull’orizzontale e 
ogni 0,46 m sulla verticale. I tasselli di fissaggio saranno muniti di guarnizioni BAZ e 
formeranno un reticolo regolare a vista in facciata. 

• Manto di copertura: Lo strato della copertura sarà definito dai puntoni in legno dal lato 
inferiore, e da pannelli di finitura metallici, coibentati con uno strato in foam poliuretanico, 
di dimensioni 1m x 4,7m, realizzati in lamiera grecata di acciaio preverniciato di colore 
bianco-grigio (o Aluzinc  naturale).  

• Lattoneria: La copertura sarà completata da lattoneria (colmo, scossaline….) in acciaio 
preverniciato di colore bianco-grigio (o Aluzinc  naturale). 

• Linea Vita: in conformità alla normativa vigenti sarà installata una Linea Vita per l’accesso 
in copertura a fini di ispezione e manutentivi. 
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• La pavimentazione esterna del padiglione sarà realizzata con un particolare massetto in 
calcestruzzo drenante ottenuto mediante l’uso di calcestruzzo preconfezionato con leganti 
idraulici cementizi addittivati con alta capacità drenante e graniglie di inerti di varie 
pezzature opportunamente selezionate. Lo strato di massetto avrà spessore di circa 10 cm, 
e verrà posato con betoniera o pompato con macchinari tipo turbosol”, su un sottofondo di 
terreno idoneamente stabilizzato (circa 20 cm di ghiaia spaccato di cava o frantumato 
cementizio certificato), con interposto tessuto-non tessuto. Il materiale costituente la 
pavimentazione verrà steso mediante frattazzi meccanici e/o stagge rotanti; 
successivamente verrà effettuata una compattazione in base alle caratteristiche del 
materiale. La posa si concluderà conclusa con la vaporizzazione di liquido stagionante 
ecocompatibile a base oleosa. Sul perimetro esterno verrà posato un profilo metallico ad L 
in modo da contenere ed allineare il massetto proteggendone gli spigoli. 

 
Blocco servizi ausiliari (bar, cucina e i servizi igienici per pubblico e staff)  

 
Si svilupperà su due livelli di dimensioni pari a m 9,67x7,10 (mq 68,67 per piano), e sarà costituito 
da:  

• Struttura in muratura armata portante, ovvero in blocchi di laterizio portanti di misura 
25x19x25 cm, caratterizzati da una particolare conformazione geometrica che consente di 
ottenere dei vani per l’inserimento delle barre di armatura verticali, mentre le armature 
orizzontali vengono disposte in corrispondenza del giunto orizzontale di malta.  Il solaio 
sarà realizzato come una soletta monolitica in c.a. gettata in opera. 

• Finiture: Il paramento in laterizio è pensato a vista, senza intonaci esterni interni, fatto 
salvo gli interni dei bagni e della cucina (che avranno rivestimenti in monocottura lavabili). 
Il trattamento esterno dei muri sarà effettuato mediante l’impiego di una pitturazione 
protettiva silossanica o acril silossanica in dispersione acquosa (Ral 7016 grigio antracite), 
traspirante, data a pistola a spruzzo previo trattamento aggrappante. Lo stesso sistema di 
tamponamento in vetroresina del padiglione verrà adottato per l’aperura presente in 
corrispondenza della scala interna del blocco servizi, laddove la pannellatura avrà un 
doppio strato, esterno ed interno con intercapedine vuota. Solo nei servizi igienici verrò 
posato un controsoffitto in cartongesso con relativa orditura metallica fissata alla struttura 
lignea di copertura; 

• Pavimentazioni e rivestimenti: realizzati in gres ceramico monocromomo di colore grigio 
chiaro (scelta a cura D.L.), nei formati 30x60 a terra e 20x20 a muro, con caratteristiche 
antisdrucciolo a terra e di facile pulibilità, nel rispetto delle norme d’igiene. Il rivestimento 
della scala interna e i davanzali delle finestre saranno realizzati in pietra naturale. 

• Serramenti: le finestre saranno in profili di alluminio a taglio termico, 1.4 W/m2K, mentre 
le porte avranno ante tamburate di lamiera di acciaio preverniciato. Sarà inoltre presente 
una saracinesca in lamiera preverniciata. 

 

In applicazione del Regolamento Regionale sull’Invarianza Idraulica e Idrologica verranno 
realizzate delle opere di laminazione smaltimento delle acque meteoriche. A tal fine è prevista la 
posa di una rete di tubazioni infiltranti, posati nel terreno adiacente il nuovo Padiglione e in parte 
interessante il campo di calcio a ovest. Le tubazioni infiltranti saranno posate all’interno di trincee 
riempite con ciottoli e ghiaia, protetti dall’intasamento mediante la posa di tessuto/non tessuto.  
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L’immobile sarà dotato dei seguenti impianti: 

• Impianto idrico/sanitario; 

• Rete di scarico fognario (interna ed esterna): sono previsti degli sfiati con torrini in lamiera 
preverniciata in copertura;  

• Impianto elettrico: le canaline di passaggio dei cavi e le scatolette elettriche saranno in 
gran parte a vista, come in un sistema industriale, fatto salvo le zone rivestite sopra citate e 
le predisposizioni per le lampade a soffitto del piano terra del bollo servizi, che verranno 
inserite nella soletta interpiano; 

• Impianto di illuminazione esterna: saranno posati  dei corpi illuminanti lineari (1270mm 
x160mm x100mm), con tipiche armature stagne industriali a doppio modulo e led da 
24W/840, dotati di apposite staffe per il fissaggio a parete con possibilità di rotazione della 
lampada. I fissaggi saranno inseriti nel paramento di listelli verticali secondo un disegno di 
posa in contrappunto con i listelli. 

 
Poiché l’area di intervento per la costruzione del nuovo Padiglione avrà dimensioni in planimetria 
superiori ai 300 mq, l’opera è soggetta alle disposizioni del contenute nel Regolamento Regionale 
n. 7 del 23.11.2017 “recante criteri e metodi per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica e 
idrologica ai sensi dell’art. 58 bis della L.R. 11.03.2005 n.12”. Per tale motivi è previste la 
costruzione di una serie di trincee drenanti, realizzate mediante scavo alla profondità di circa 1,6 
m dal piano campagna, e successiva posa di tubi di infiltrazione e materiale ghiaioso-ciotoloso, il 
tutto  separato dal restante terreno da del tessuto-non tessuto filtrante. 
Le trincee, che saranno precedute e seguite da dei pozzetti e collegate ai pluviali di cui sarà dotato 
l’edificio, saranno poste ortogonalmente al lato lungo a ovest del padiglione, in maniera da 
convogliare le acque meteoriche in disperdimento nell’adiacente campo di calcio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

mailto:info@studiolaviola.eus


Ing. Marco G. La Viola      
 

 

NUOVO PADIGLIONE PER LE FESTE – PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  

via Vittorio Veneto – Besnate – C2101 
  

tel. 347.3210205  via caduti della liberazione 45 
info@studiolaviola.eu   Saronno 

 
10 

IV. DESCRIZIONE DEL CONTESTO 
 
Il nuovo padiglione sarà collocato in una posizione approssimativamente baricentrica all’interno 
del Centro Sportivo di Besnate, in quella che attualmente è una zona libera che funge da cerniera 
tra la palestra, gli spogliatoi e i due campi di calcio principali. La posizione scelta per il nuovo 
padiglione ne consente la facile accessibilità dalla rete viaria cittadina, nel contempo 
mantenendolo visivamente separabile da via Vittorio Veneto mediante la realizzazione di quinte e 
bordure arboree. 
 
L’area in cui sarà edificato il Padiglione e già recintata e confina: 

• a nord e a est con il campo da calcio comunale e con un edificio adibito a spogliatoi; 

• a ovest con un altro campo da calcio; 

• a sud con l’area di ingresso e l’edificio ad uso palestra. 
 
Al fine di garantire l’uso del campo da calcio comunale, degli spogliatoi di servizio e della palestra, 
si rende necessario delimitare l’area di intervento, in maniera da separare la zona dei lavori dal 
resto del Centro, non precludendo nel contempo l’accesso alle strutture sportive. 
La delimitazione del cantiere utilizzerà parte delle recinzioni esistenti, in particolare quelle dei 
campi da calcio e quella perimetrale del centro sportivo, comprendendo gli accessi da Via Vittorio 
Veneto. 
Data la ristrettezza degli spazi operativi potrà essere necessario imporre limitazioni nell’uso di 
parti del Centro Sportivo per limitati intervalli di tempo, al fine di ridurre al minimo le possibili 
interferenze che l’attività di cantiere può ingenerare. 
  
Per quanto riguarda la viabilità, in corrispondenza degli accessi del cantiere su via Vittorio Veneto 
si dovrà fare attenzione all’ingresso e all’uscita dei mezzi. È previsto che: 

• I furgoni e gli autocarri di minori dimensioni e il personale che opererà in cantiere 
accederanno all’area dal varco posto a nord est dell’area, in prossimità della curva lungo 
via Vittorio Veneto; 

• I mezzi più ingombranti (in particolare i trasporti speciali di grosse strutture) utilizzeranno 
l’accesso a sud esistente, così da evitare o limitare le manovre di accesso ed eseguire lo 
scarico del materiale in prossimità dell’area di montaggio e posa. Gli stessi mezzi, senza 
eseguire manovre all’interno del cantiere usciranno dall’accesso a nord-est, per poi 
immettersi agevolmente sulla viabilità comunale; 

• In considerazione delle dimensioni e del peso di alcuni elementi strutturali è previsto un 
percorso stradale di avvicinamento al e allontanamento dal cantiere, che tiene conto della 
presenza di opere stradali idonee (es. ponti) e di eventuali linee aeree. 
In particolare (vedi Fig. 3.3) l’avvicinamento al cantiere per i mezzi pesanti e trasporti 
eccezionali avverrà dalla SP49, cui su accede direttamente dall’uscita dell’autostrada di 
Besnate (svolta a destra dopo il casello autostradale): terminato tale tratto di strada, alla 
rotatoria si svolterà a destra sulla via Libertà e successivamente nella terza via a sinistra, 
Via Vittorio Veneto. Qualora il mezzo abbia una buona manovrabilità in curva si potrà 
procedere sino alla rotatoria e li svoltare verso l’ingresso sud del cantiere. In alternativa il 
mezzo potrà deviare sulla diramazione di Via Vittorio Veneto (prima strada a destra)  che 
interseca Via Mauri: In corrispondenza di tale incrocio si trova un ampio spazio di 
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sosta/manovra dove il mezzo potrebbe agevolmente manovrare per imboccare la Via 
Mauri e raggiungere in maniera più diretta il cancello di accesso sud al cantiere. Tale 
manovra dovrà essere eseguita in assistenza e previa segnalazione poiché il tratto di via 
Mauri da percorrere è un senso unico contrario al senso di marcia che deve seguire il 
mezzo. (vedi Fig. 3.3) 
In diversi punti di tale percorso sono presenti attraversamenti di cavi aerei, sarà pertanto 
opportuno verificarne le altezze al fine di garantire il passaggio del trasporto lungo tutto il 
percorso individuato ed eventualmente programmare (qualora si rendesse necessario) lo 
stacco temporaneo delle linee interferenti. 
L’allontanamento dal cantiere invece avverrà dalla Via Vittorio Veneto (direzione nord-
ovest) cui si accede direttamente dall’uscita nord del cantiere: dopo la svolta agevole a 
destra su via Monte Rosa si raggiungerà nuovamente la SP49 (nel tratto denominato  Via S. 
Gaetano), si proseguirà sulla Via S. Gaetano prima e Via Jerago poi (anche se di calibro 
minore rispetto alla SP49 che invece prosegue e svolta verso nord) sino ad incrociare, in 
una rotatoria, la SP26, Via Gallarate. Si svolterà a destra in direzione sud sino 
all’intersezione, dopo 2,3 Km, con la SP 49: da tale rotatoria, svoltando nuovamente a 
destra si potrà accedere alla rete autostradale (tratto A8/A26 – E62). 

  

All’interno dell’area di cantiere saranno previste e definite (come meglio individuata sulla 
planimetria di cantiere ivi allegata) l’area di sosta dei mezzi e l’area di deposito dei materiali, la cui 
dimensione e collocazione potrà variare a seconda della fase lavorativa in essere.  
Allo scopo potrà essere utilizzata anche una porzione del campo di calcio ovest, poiché adiacente 
all’area di cantiere e oggetto di intervento per la realizzazione delle opere di invarianza idraulica. 
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PERCORSO D’INGRESSO PER PERSONALE E I MEZZI DIRETTI AL CANTIERE 
 

 
Fig. 3.1  – Area di intervento e percorsi 

CANTIERE 
PERCORSO DI INGRESSO DEI MEZZI DIRETTI AL CANTIERE 
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PERCORSO D’ACCESSO PER MEZZI PESANTI E INGOMBRANTI AL CANTIERE 
 

 
Fig. 3.2  – Area di intervento e percorsi mezzi pesanti 

 
CANTIERE 
PERCORSO DI INGRESSO DEI MEZZI DIRETTI AL CANTIERE 
PERCORSO DI USCITA DEI MEZZI DAL CANTIERE 
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\ 

Percorso alternativo per mezzi di 
grosse dimensioni, che richiede di 
percorrere un tratto di via Mauri 
in contromano, con assistenza 

v. Monte Rosa 

v. S., Gaetano 

v. Jerago 

SP 26 

SP 26 
v. Mauri 

v. V. Veneto 

v. V. Veneto 
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v. V. Veneto 

SP 26 

SP 26 

SP 49 

SP 49 

SP 49 

Percorsi di avvicinamento al cantiere 
 
Percorso di allontanamento dal cantiere 
 
Percorso di avvicinamento alternativo (mezzi di maggiori dimensioni) 
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V. SCELTE ORGANIZZATIVE PER L’AREA DI CANTIERE, PER LE 
VARIE LAVORAZIONI E GESTIONE DELLE INTERFERENZE 

 

SCELTE ORGANIZZATIVE PER L’AREA DI CANTIERE E PER LE VARIE LAVORAZIONI 
 
Allestimento cantiere (vedere layout di cantiere allegato al presente Piano). 
 
In fase preliminare di cantieramento si procederà al completamento della recinzione di 
cantiere: la nuova recinzione integrerà quella esistente interna (dei campi da calcio) ed 
esterna (verso via Vittorio Veneto). La delimitazione dell’area di cantiere ha lo scopo di 
impedire l'accesso ai non addetti ai lavori e consentire il movimento dei mezzi in totale 
sicurezza, senza pericolo di investimento di persone estranee.  
 
Prima di dare avvio alle attività di costruzione si dovrà procedere con la rimozione delle 
linee idriche e fognarie esistenti e  interferenti con l’edificio in progetto. 
 
Per gli stessi motivi dovranno essere deviate e modificate alcune delle linee elettriche 
aeree e interrate esistenti.  
A tal proposito si ricorda che il palo Enel esistente (h=12 m), ubicato vicino all’area di 
sedime della nuova costruzione insiste su un’area di proprietà comunale (il centro 
sportivo), e permane in virtù di un diritto di servitù in favore dell’ente gestore. Il palo 
oggi porta solo i cavi aerei in bassa tensione (ancorati ad una quota di circa 6 m).  
Il suo spostamento, necessario per l’esecuzione dei lavori, avverrà ai sensi del contratto 
esistente tra ente gestore e Comune e/o ai sensi del Dlgs 259/03 e s.m.i.  
Sarà cura dell’UTC produrre le specifiche tecniche dello spostamento del palo, sulla base 
delle quali saranno valutate eventuali necessarie procedure in materia di sicurezza.  
In fase di cantiere si dovrà inoltre valutare lo spostamento del palo esistente per la 
videosorveglianza. Esso è distante oltre 5 metri dal lato nord-est del nuovo Padiglione, e 
quindi non impedisce la cantierabilità, ma vanno valutate le possibil interferenza con i 
mezzi di sollevamento e posa delle strutture e con le manovre che verranno da essi 
eseguite.  
Verrà invece mantenuto il palo d’illuminazione stradale presente presso la curva della 
pista ciclabile. 
  
Attenta valutazione dovrà essere fatta in merito all’installazione degli apprestamenti 
(spogliatoio, ufficio e WC): qualora, infatti, fosse possibile utilizzare come apprestamenti 
di cantiere i locali dell’edificio spogliatoi immediatamente adiacenti al cantiere (previa 
verifica della possibilità di isolarli rispetto alla restante struttura sportiva) non sarà 
necessario installare baraccamenti e WC chimici. 
 
Di volta in volta, in base alla attività in corso, verrà individuata e delimitata l’area per il 
deposito dei materiali per la costruzione, così da non creare intralcio alle lavorazioni e 
alla circolazione dei mezzi. 
L’accesso, la sosta  e il transito dei mezzi sono descritti nel paragrafo IV “Descrizione del 
contesto” 
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E’ opportuno e necessario inoltre individuare percorsi differenziati per il cantiere e per 
gli utenti di quella parte di centro sportivo che resterà operativa: a seguito dei lavori 
l’accesso al Palazzetto dello Sport e alla pista BMX avverrà unicamente dall’ingresso sud, 
cioè quello posto sul ramo di via Veneto che dalla rotatoria di distribuzione a sud-est, va 
verso la linea ferroviaria. 
L’accesso alla parte est del Centro avverrà invece dall’ingresso posto in corrispondenza 
dell’incrocio tra via V. Veneto e via Monte Rosa. 
 
Un’altra significativa interferenza, che determina rischi per persone e beni esterni al 
cantiere, è quella generata dalla movimentazione dei mezzi e dei materiali all’interno 
della rete stradale prossima o circostante il cantiere, in una situazione resa più 
complessa dal contesto, in parte residenziale, e dalle caratteristiche della rete viaria, che 
presenta sezioni non sempre ampie, di incroci e cambi di direzione, che rendono 
difficoltoso il transito dei mezzi di maggiori dimensioni. 
Ambedue questi fattori generano rischi di incidenti stradali e di investimenti. 
Al fine di ridurre tali rischi saranno definite puntualmente modifiche agli schemi di 
circolazione e/o limitazioni di transito, locali e  temporanee, che saranno concordate con 
gli enti competenti e la Polizia Locale. 
 

Verrà realizzato un impianto per l’illuminazione dell’area di cantiere, il cui  quadro 
generale sarà collocato in posizione tale da non interferire con le lavorazione. 
La certificazione dell’impianto di messa a terra verrà redatta da tecnico abilitato e messa 
a disposizione in caso di sopralluogo da parte degli organi di vigilanza.  
 
Per l’allaccio alla rete idrica sarà utilizzato un punto di presa esistente idrica del Centro 
sportivo. 
  
E’ obbligo delle imprese: 
 

• a seconda della lavorazione in atto mantenere opportune via di fuga verso luogo 
sicuro; 

• ripristinare le aree esterne in caso di danni recati nel corso delle operazioni di 
cantiere; 

• riportare lo stato dei luoghi limitrofi all’area di cantiere nelle condizioni in cui 
erano prima dell’inizio dell’intervento.  

 
Opere di scavo 
 

Per quanto riguarda le operazioni di scavo, essendo previsti (per i plinti) profondità 
maggiori di 1,0 m ma inferiori a 1,5 m, andranno predisposti lungo i bordi appositi 
segnali, ad indicare la presenza di dislivello, onde evitare rischi di caduta. 
Sarà obbligo, ove necessario in funzione della consistenza del terreno (vedi indagine 
geologica) disporre adeguata armatura degli scavi, che dovrà sporgere oltre il piano 
campagna di 0,3 m. 
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Particolare attenzione si dovrà avere nei riguardi dei rischi di franamento terra, 
seppellimento, investimento da parte dei mezzi in movimento, agenti atmosferici, 
animali (insetti).  
 
L’individuazione dei rischi, i mezzi utilizzati, i DPC e DPI da impiegare, le disposizioni 
particolari sulle interferenze e per la risoluzione di eventuali interferenze nelle 
lavorazioni sono dettagliate nelle schede esplicative delle varie lavorazioni.  
 
Posa elementi strutturali di grandi dimensioni 
 
Nelle operazioni di posa degli elementi strutturali di grandi dimensioni si opererà 
all’interno dell’area di cantiere senza nessun tipo di interferenza con altre lavorazioni.  
Se per esigenze di cantiere sarà necessario operare con più imprese impegnate in 
lavorazioni differenti, sarà obbligo del CSE, insieme ai responsabili delle singole imprese, 
organizzare una riunione di coordinamento per valutare le diverse ed eventuali 
interferenze e ridurre i rischi connessi. 
La posa degli elementi avverrà per mezzo di gru semoventi.  
  
Opere in c.a. e altre lavorazioni 
 
Il ferro d’armatura lavorato sarà stoccato in cantiere, in area a ciò appositamente 
destinata, mentre per quello da lavorare la macchina piegaferri da utilizzare dovrà 
essere a norma.  
 
Per le lavorazioni di  finitura, gli impianti, i serramenti ecc… è obbligatorio l’utilizzo di 
opportuni DPC e DPI, in funzione dei rischi valutati ed analizzati nelle schede esplicative 
delle fasi lavorative, presentate al cap VII.  
 
Nelle schede relative alle singole fasi lavorative sono indicate: 
 

• le prescrizioni, le misure preventive e protettive, l’uso dei Dispositivi di 
Protezione Individuali e le interferenze tra le lavorazioni (vedere schede e 
cronoprogramma allegato al seguente Piano)  

• le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché delle 
reciproche informazioni fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi 
(da attuarsi mediante riunioni di coordinamento, opportunamente verbalizzate e 
da tenere a disposizione degli organi di vigilanza)  

 
 
GESTIONE DELLE INTERFERENZE 
 

I rischi specifici associabili al cantiere per la realizzazione del nuovo Padiglione delle feste 
sono riconducibili essenzialmente alla collocazione dell’intervento e alla più o meno 
probabile presenza di attività non soltanto all’interno del Centro Sportivo, ma anche 
all’esterno di esso. 
 
Interferenze interne tra lavorazioni 
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Tutte le lavorazioni verranno eseguite, per quanto possibile, in fasi successive. 
 
Al fine di gestire la presenza contemporanea di più imprese in cantiere, svolgenti 
lavorazioni differenti, il CSE convocherà periodiche riunioni di coordinamento, che in 
generale avranno cadenza settimanale e di cui verrà redatto apposito verbale.  
In alcune fasi tale cadenza potrà essere modificata da parte del CSE. 
 
 
GESTIONE RIFIUTI 
 
La gestione dei rifiuti prodotti in cantiere sarà a cura dell’impresa affidataria, mentre le 
macerie dovranno essere depositate in un'area delimitata e avviate alle operazioni di 
recupero o smaltimento.  
La quantità di rifiuti prodotti non dovrà mai raggiungere quantità rilevanti all’interno 
dell’area di cantiere, così da non causare problemi in materia di sicurezza antincendio. 
 
ORDIGNI BELLICI 
 
L’area di Besnate durante la Seconda Guerra Mondiale non risulta essere stata 
interessata da bombardamenti o da eventi che potrebbero ritenere possibile la presenza 
di ordigni inesplosi. 
L’area di cantiere inoltre si trova in un ambito urbanizzato, quindi in cui già da tempo 
sono stati effettuati lavori che hanno interessato i terreni circostanti. 
Di conseguenza il rischio di incidenti derivanti dalla presenza di ordigni bellici è nullo o 
trascurabile. 
 
RISCHI SPECIFICI 
 
Per quanto riguarda le attività vere e proprie di cantiere, si individuano preliminarmente 
alcuni rischi specifici, che vengono di seguito sinteticamente descritti, dandone un primo 
e anche in questo caso preliminare giudizio di incidenza. 
 

✓ Caduta/crollo di strutture. Rischio presente nelle fasi di montaggio della 
struttura e della copertura 

✓ Caduta dall’alto. Rischio presente nelle fasi di montaggio della struttura e della 
copertura e in quelle successive di completamento 

✓ Investimenti in aree di cantiere. Rischio presente per gli spazi ristretti di 
lavorazione in rapporto alla dimensione della struttura da realizzare  

✓ Rumore. Rischio limitato, ma presente in alcune fasi 
✓ Polvere. Rischio limitato, ma presente in alcune fasi 
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VI. RISCHI SPECIFICI DEL CANTIERE – MISURE, SCELTE 
ORGANIZZATIVE E PROVVEDIMENTI PER LA RIDUZIONE DEI 
RISCHI 

 
Nel seguito sono individuati e descritti i rischi specifici del cantiere e le misure, le 
attrezzature ed i DPI da adottare per la loro riduzione. 
 
In questo senso alcune precisazioni: 
 

• il rischio di un’attività non può mai ridursi a 0, laddove esiste una seppure remota 
probabilità che un evento accada. Quello che si può e deve fare è abbassare il più 
possibile il livello di tale rischio operando sia in termini di danno che di 
probabilità; 

 

• il livello di rischio a cui si vuole ricondurre le diverse attività attraverso l’adozione 
delle procedure e l’uso delle attrezzature e dei DPI indicati è quello per cui, 
utilizzando una scala numerica da 1 a 4 sia per la probabilità di accadimento che 
per il danno il prodotto rischio X probabilità non superi il valore di 3  

 

• nella valutazione del livello di rischio ed in particolare nella definizione della 
probabilità di accadimento non si considerano ovviamente tutti gli eventi di 
origine dolosa determinati da persone operanti all’interno del cantiere, né quelli 
di origine sia dolosa che colposa determinati da soggetti esterni al cantiere. Per 
fare un esempio: la interruzione del flusso veicolare, pur se effettuata utilizzando 
opportune attrezzature e segnaletica non esclude la possibilità che un esterno, 
deliberatamente o per alterazioni del proprio stato psicofisico, superi gli ostacoli 
e entri nella zona di cantiere. Se però vengono utilizzate tutte le segnalazioni 
necessarie e si posizionano attrezzature di protezione e segnalazione, il danno 
può essere limitato. 

 

• quelli di seguito riportati sono i rischi specifici connessi alle particolari condizioni 
di esecuzione per quanto riguarda mezzi, materiali e ambiente in cui si opera 

 

• naturalmente, oltre a quelli indicati, nel corso dei lavori si potranno manifestare 
rischi al momento non individuati, così come le soluzioni qui proposte per la 
riduzione dei rischi individuato non sono le uniche possibili. Il presente PSC dovrà 
quindi essere costantemente verificato ed eventualmente integrato e corretto 
dal CSE, tenendo conto di eventuali variazioni nel contesto e del progetto che si 
dovessero verificare da adesso al momento dell’avvio dei lavori e durante gli 
stessi, oltre che delle proposte scaturite dall’impresa o dalle imprese esecutrici e 
riportate nei relativi POS 

 
Dei rischi individuabili per le attività oggetto del presente PSC vengono dati nel seguito: 
 

• la descrizione 
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• i livelli di rischio, indicati in termini qualitativi, e cioè distinguendo tra rischio 
basso, medio-basso, medio, medio-alto, alto 

 

• le misure, le scelte (organizzative e logistiche) e i provvedimenti da adottare per 
la riduzione dei rischi 
 

• i soggetti che devono attuare tali misure, scelte e provvedimenti per la riduzione 
dei rischi 

 
Il presente PSC fa poi riferimento solo ai rischi “specifici” collegati alle diverse lavorazioni 
e legati al particolare assetto del cantiere e contesto in cui si opera. 
 
Non sono invece considerati i rischi cosiddetti “generici” riscontabili nelle attività di 
cantiere e in qualsiasi attività umana, che sono oggetto delle valutazioni operate dalle 
singole imprese nei propri POS. 
 

Allo stesso modo son indicati i DPI specifici che sono richiesti  per particolari lavorazioni 
e/o per le condizioni di esecuzione di essi e/o le caratteristiche del cantiere e/o il 
contesto in cui si opera. 
 
Resta quindi l’obbligo di utilizzo per tutti gli operatori in cantiere di: 
 

• elmetto 

• scarpe antinfortunistiche 

• guanti di protezione 

• indumenti ad alta visibilità 
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1. ALLESTIMENTO CANTIERE  E MODIFICHE DEGLI APPRESTAMENTI DURANTE IL 
CORSO DEI LAVORI  

 
Descrizione: 
 

1.1 ACCESSI AL CANTIERE (EVENTUALI MODIFICHE IN CORSO D’OPERA) 
1.2 SISTEMAZIONE VIABILITÀ DI ACCESSO AL CANTIERE (SEGNALETICA, AREE DI PARCHEGGIO) 
1.3 IMPIANTI DI CANTIERE SECONDO NORMATIVA VIGENTE 
1.4 POSA DI SEGNALETICA DI CANTIERE  
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Autocarro 

• Pala meccanica 
 
Rischi connessi allo specifico cantiere: 
 

• investimento 

• movimentazione manuale dei carichi 

• elettrocuzione 
 
Livello di rischio:  medio per investimento e movimentazione manuale dei carichi 
 

 medio-basso per elettrocuzione 
 
Scelte, procedure, misure ,interferenze:  
 

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di 
segnalazione acustica, luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti 
ad alta visibilità e non deve sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di 
cantiere per diminuire il rischio investimento 

• utilizzare attrezzature e mezzi adeguati per sollevare e trasportare carichi 
superiori ai 25 Kg per diminuire i rischi dovuti alla m.m.c. 

• indossare guanti e calzature isolanti per diminuire il rischio di elettrocuzione 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve 
sostare o transitare nell’area di lavorazione 

• In questa fase, si dovranno svolgere riunioni di coordinamento per evitare 
interferenze tra le varie attività di allestimento cantiere. 
 
 

 
 

A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
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2. TRASPORTO, CARICO E SPOSTAMENTI MATERIALI 
 
Descrizione: 
 

2.1 TRASPORTO, CARICO E SPOSTAMENTI MATERIALI 
 

Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Autocarro 
 
Rischi connessi allo specifico cantiere: 
 

• investimento 

• polvere 

• movimentazione manuale dei carichi  
 

Livello di rischio:  alto per investimento 
 medio per polvere e movimentazione manuale dei carichi 

 
   

 
Scelte, procedure, misure, interferenze:  
 

• Indossare mascherine antipolvere per diminuire il rischio polvere   

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di 
segnalazione acustica, luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti 
ad alta visibilità e non deve sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di 
cantiere per diminuire il rischio investimento 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve 
sostare o transitare nell’area di lavorazione 
 
 

A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
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3. SCAVI E MOVIMENTAZIONE TERRA 
 
Descrizione: 
 

3.1 SCAVO DI SBANCAMENTO COMPLETO 
3.2 SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA 
3.3 RINTERRI 
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Autocarro 

• Escavatore 

• Pala meccanica 
 
Rischi connessi allo specifico cantiere: 
 

• caduta nello scavo dei mezzi di cantiere 

• caduta dall’alto 

• seppellimento 

• biologico 

• polvere 

• investimento da parte dei mezzi impiegati per lo scavo 
 
Livello di rischio:  alto per caduta nello scavo dei mezzi di cantiere, dall’alto e  
                              Seppellimento 
 

                 medio per il rischio biologico, polvere ed investimento 
   

Scelte, procedure, misure, interferenze:  
 

• il limite degli scavi deve essere segnalato e, in prossimità delle zone con 
profondità di scavo superiore a 1,5 m devono essere predisposti appositi 
parapetti; onde evitare rischi di caduta dall’alto nello scavo. Il parapetto è 
costituito da uno o più correnti paralleli all'intavolato, il cui margine superiore è 
posto a non meno di 1.00 m dal piano di calpestio, e da tavola fermapiede alta 
non meno di 20 centimetri, messa di costa e poggiante sul piano di calpestio. 
Correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una luce, in senso verticale, 
maggiore di 60 cm. Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati 
dalla parte interna dei montanti. 
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• è vietato il deposito del materiale derivante dagli scavi sul ciglio degli stessi; 

• accurata verifica preventiva della posizione, geometria e dimensione degli 
elementi di fondazione esistenti, al fine di evitare danni; 

• in caso di scavi a quote inferiori alla quota di imposta delle fondazioni esistenti 
verificare preventivamente la stabilità delle strutture e monitorare durante le fasi 
di scavo; 

• l’idonea scelta ed il corretto utilizzo di sistemi di protezione degli scavi che 
devono avere dimensioni confacenti alla natura dei lavori da eseguire, 
sopportare le sollecitazioni prevedibili e permettere una circolazione priva di 
rischi; 

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di 
segnalazione acustica, luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti 
ad alta visibilità e non deve sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di 
cantiere per diminuire il rischio investimento 

• indossare mascherine antipolvere per diminuire il rischio biologico e polvere   

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve 
sostare o transitare nell’area di lavorazione 

• È necessario altresì coordinare l’impresa addetta agli scavi con l’impresa addetta 
alla movimentazione terra. 
 
 

A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
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4. REALIZZAZIONE SOTTOSERVIZI 
 
Descrizione: 
 

4.1 REALIZZAZIONE DEI SOTTOSERVIZI (FOGNATURA E CAVIDOTTI), CONSISTENTE NELLO SCAVO IN SEZIONE 

RISTRETTA, POSA TUBAZIONI E CORRUGATI, MESSA IN OPERA E SIGILLATURA DEI POZZETTI DI ISPEZIONE.  
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Autocarro 

• Saldatrice 
 
Rischi connessi allo specifico cantiere: 
 

• caduta di persone nello scavo 

• caduta nello scavo dei mezzi di cantiere 

• investimento da parte dei mezzi impiegati per le lavorazioni 

• movimentazione manuale dei carichi 

• inalazione sostanze tossiche 

• biologico 
 
Livello di rischio: medio per il rischio caduta nello scavo di persone e mezzi,  

      investimento 
 
     medio-basso per movimentazione manuale dei carichi, inalazione   
     sostanze tossiche e biologico 

 
Scelte, procedure, misure, interferenze:  
 

• segnalare opportunamente lo scavo con l’utilizzo di nastro b/r 

• è necessario, in caso di contemporaneità, coordinare l’impresa addetta agli scavi con 
l’impresa addetta alla posa delle tubazioni. 

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione 
acustica, luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti ad alta visibilità e non 
deve sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di cantiere per diminuire il 
rischio investimento 

• utilizzare attrezzature e mezzi adeguati per sollevare e trasportare carichi superiori ai 25 
Kg per diminuire i rischio dovuti alla m.m.c 

• utilizzare mascherina e occhiali di protezione nelle fasi di saldatura per ridurre il pericolo 
di inalazione di sostanze tossiche 

• indossare la mascherina antipolvere per diminuire il rischio biologico durante la posa dei 
sottoservizi 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve sostare o 
transitare nell’area di lavorazione 

• È necessario altresì coordinare l’impresa addetta agli scavi con l’impresa addetta alla 
posa delle tubazioni. 

 
 
A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
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5. REALIZZAZIONE FONDAZIONI IN CA 
 
Descrizione: 
 
5.1  POSA ARMATURE E CASSEFORMI 
5.2 GETTI 
5.3 DISARMO 
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Autocarro 

• Autobetoniera 

• Piegaferri 
 
Rischi connessi allo specifico cantiere: 
 

• caduta dall’alto 

• caduta nello scavo dei mezzi di cantiere 

• investimento da parte dei mezzi impiegati per le lavorazioni 

• movimentazione manuale dei carichi 

• elettrocuzione durante l’operazione di pompaggio 
 
Livello di rischio: medio per investimento, caduta dall’alto e dei mezzi di cantiere  

medio-basso per elettrocuzione e movimentazione manuale dei carichi 
 

Scelte, procedure, misure, interferenze:  

• utilizzare attrezzature e mezzi adeguati per sollevare e trasportare carichi superiori ai 25 
Kg per ridurre il rischio dovuto alla m.m.c. 

• indossare guanti e calzature isolanti per diminuire il rischio da elettrocuzione nella fase 
di getto del cemento 

• impartire le necessarie indicazioni al lavoratore dell'impresa fornitrice del cemento 
relativamente al corretto posizionamento del mezzo, tale da garantire il contatto visivo 
tra gli addetti; 

• vietare la sosta ed il transito nel raggio d’azione del braccio ai lavoratori che non 
partecipano alle operazioni di getto 

• Nell’eventualità di “intasamento della tubazione di getto”, dovendo i lavoratori 
dell'impresa fornitrice effettuare la manovra di ‘disintasamento’, allontaneranno la parte 
terminale della tubazione dai lavoratori dell'impresa esecutrice addetti alla posa, 
affinché questi ultimi non siano soggetti alle pericolose conseguenze derivanti da un 
eventuale ‘colpo di frusta’ a cui può essere soggetta la tubazione in gomma a causa della 
pressione immessa”. 

• tutti i mezzi di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione 
acustica, luci e freni), il personale deve indossare indumenti ad alta visibilità e non deve 
sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi per diminuire il rischio investimento 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve sostare o 
transitare nell’area di lavorazione 

• È necessario coordinare le lavorazioni di scavo, getto e rinterro plinti in modo che le tre 
operazioni non interferiscono le une con le altre. 
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A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
6. MONTAGGIO STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN LEGNO LAMELLARE 

 
Descrizione: 
 
6.1 POSA MONTANTI, TRAVI, TIRANTI  
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Autoarticolato 

• Gru 
 

Rischi connessi: 
 

• caduta dall’alto 

• caduta di materiale dall’alto 

• investimento da parte dei mezzi impiegati per le lavorazioni 

• movimentazione manuale dei carichi 

• elettrocuzione 
 

Livello di rischio: alto per quanto riguarda il pericolo di caduta dall’alto e caduta di   
                         materiale dall’alto 
 
                         medio per investimento e movimentazione manuale dei carichi ed  
                         elettrocuzione 
 
Scelte, procedure, misure, interferenze:  
 

• Se per esigenze di cantiere necessiterà operare con più imprese in lavorazioni differenti, 
sarà obbligo del CSE con i rispettivi responsabili delle imprese impartire una riunione di 
coordinamento per valutare le varie ed eventuali interferenze. 

• indossare guanti e calzature isolanti per ridurre il rischio da elettrocuzione durante il 
getto del cemento 

• utilizzare attrezzature e mezzi adeguati per sollevare e trasportare carichi superiori ai 25 
Kg per ridurre il rischio m.m.c. 

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione 
acustica, luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti ad alta visibilità e non 
deve sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di cantiere per diminuire il 
rischio investimento  

• Segregare momentaneamente un’area per il sollevamento dei materiali, oltre all’area di 
stazionamento del mezzo di sollevamento 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve sostare o 
transitare nell’area di lavorazione 

 
A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
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7. MONTAGGIO PONTEGGIO 
 
Descrizione: 
 
7.1 LA FASE CONSISTE NEL MONTAGGIO DEL PONTEGGIO PER PERMETTERE L’ACCESSO AI PIANI DI  LAVORO IN 

CONDIZIONI DI SICUREZZA NELLE FASI SUCCESSIVE. 
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Autocarro 
 
Rischi connessi: 
 

• caduta dall’alto 

• caduta di materiale dall’alto 

• investimento da parte dei mezzi impiegati per le lavorazioni 

• movimentazione manuale dei carichi 
 

Livello di rischio: alto per quanto riguarda il pericolo di caduta dall’alto e caduta di   
                         materiale dall’alto 
 
                         medio per investimento e movimentazione manuale dei carichi  
 
Scelte, procedure, misure, interferenze:  

• montare un ponteggio/castelletto o trabattello. L’impresa incaricata dovrà fornire al CSE, 
oltre al POS, anche il PIMUS (per il ponteggio) completo di disegno con posizione dei 
punti di ancoraggio. Nel caso di montaggio di trabattello non è necessario predisporre il 
PIMUS, ma ci si dovrà attenere scrupolosamente alle disposizioni indicate nel libretto 
d’uso e manutenzione dello stesso 

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione 
acustica, luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti ad alta visibilità e non 
deve sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di cantiere per diminuire il 
rischio investimento 

• utilizzare attrezzature e mezzi adeguati per sollevare e trasportare carichi superiori ai 25 
Kg per ridurre il rischio dovuto alla m.m.c 

• Segregare momentaneamente un’area per il sollevamento dei materiali, oltre all’area di 
stazionamento del mezzo di sollevamento 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve sostare o 
transitare nell’area di lavorazione 

• L’impresa affidataria dovrà indicare quali ditte subappaltatrici avranno accesso al 
ponteggio.  

 
 
A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
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8. LAVORI IN COPERTURA 
 
Descrizione: 
 
8.1 POSA PANNELLI 
8.3 POSA LATTONERIA 
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Autoarticolato 

• Autogru 

• Ponteggio/castelletto o trabattello 
 
Rischi connessi:  
 

• Caduta dall’alto 

• Caduta di materiale dall’alto 

• Inalazione sostanze tossiche 

• Investimento da parte dei mezzi impiegati per le lavorazioni 
 

Livello di rischio:  alto per caduta dall’alto di persone e materiali 
 

medio per inalazione sostanze tossiche e investimento 
 
Scelte, procedure, misure ,interferenze:  
 

• per effettuare le lavorazioni al di sopra della copertura, gli operatori dovranno obbligatoriamente 
accertarsi che su tutto il perimetro sia presente un parapetto con altezza superiore ad 1 m e tutti 
i vuoti siano protetti per impedire il pericolo di caduta dall’alto. 

• utilizzare il ponteggio/castelletto o trabattello per l’accesso e la discesa dalla copertura.  

• tenere a disposizione almeno un estintore a polvere per zona di lavoro durante le operazioni in 
copertura. 

• segregare momentaneamente un’area per il sollevamento dei materiali, oltre all’area di 
stazionamento del mezzo di sollevamento 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve sostare o transitare 
nell’area di lavorazione 

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, 
luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti ad alta visibilità e non deve sostare o 
transitare nell’area di impiego dei mezzi di cantiere per diminuire il rischio investimento 

• indossare mascherina e occhiali di protezione nei lavori di impermeabilizzazione per ridurre il 
rischio di inalazione di sostanze tossiche 

• La ditta che effettuerà i montaggi potrà eseguire più di un montaggio alla volta purché siano 
rispettate le seguenti distanze di sicurezza: non eseguire nessun’altra operazione nel raggio di 15 
mt. Queste distanze devono essere rispettate anche da eventuali altre lavorazioni 
contemporanee. Occorrerà coordinare le imprese in copertura in modo che non si creino 
interferenze: durante le riunioni di coordinamento settimanali le imprese, la direzione di cantiere 
e il CSE stabiliranno le zone di lavoro con riguardo alle interferenze con altre lavorazioni in corso, 
e alle aree accessibili in condizioni di sicurezza. 

 

 
 
A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
 
  

mailto:info@studiolaviola.eus


Ing. Marco G. La Viola      
 

 

NUOVO PADIGLIONE PER LE FESTE – PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  

via Vittorio Veneto – Besnate – C2101 
  

tel. 347.3210205  via caduti della liberazione 45 
info@studiolaviola.eu          Saronno 

 

 

31 

9. REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE 
 
Descrizione: 
 
9.1 POSA DI CANALINE, FILI ELETTRICI E CAVIDOTTI 
9.2 REALIZZAZIONE IMPIANTO ELETTRICO 
9.3 POSA CORPI ILLUMINANTI 
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• da definire 
 
Rischi connessi:  
 

• Caduta dall’alto 

• Caduta di materiale dall’alto 

• Elettrocuzione 
 

Livello di rischio:  alto per caduta dall’alto di persone e materiali 
 
 medio per elettrocuzione e investimento 
 
Scelte, procedure, misure, interferenze:  
 

• indossare guanti e calzature isolanti per ridurre il rischio elettrocuzione 

• segregare momentaneamente un’area di stazionamento del mezzo di 
sollevamento 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve 
sostare o transitare nell’area di lavorazione 

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di 
segnalazione acustica, luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti 
ad alta visibilità e non deve sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di 
cantiere per diminuire il rischio investimento 

• La parte di impianto elettrico sarà svolta in concomitanza con altre fasi, ma si 
pianificheranno periodicamente le zone di lavoro, in modo di evitare interferenze 
con le altre lavorazioni in corso. Nei locali di dimensione ridotta invece le fasi 
concomitanti non potranno essere sufficientemente distanziate, quindi sarà 
necessario l’utilizzo di alcuni DPI per l’abbattimento dei rischi da interferenza, 
come indicato ai capitoli precedenti. In ogni caso si tratta di lavorazioni che non 
contemplano l’utilizzo di materiali pesanti o che sottopongono a rischi gravi. 
Infatti, anche per motivi tecnici, l’impianto elettrico e gli altri impianti (correnti 
deboli) sarà svolto in concomitanza con l’impianto idraulico, le opere in 
cartongesso e le opere di finitura. 
 

A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
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10. PAVIMENTAZIONE ESTERNA (sotto la struttura) 
 
Descrizione: 
 
10.1 REALIZZAZIONE DELLA PAVIMENTAZIONE 
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Disco diamantato 

• Finitrice 

• Piastra vibrante 

• Autocarro 

• Autobetoniera 

• Piegaferri 
 
Rischi connessi:  
 

• Elettrico 

• Rumore 

• Polvere 

• Inalazione sostanze tossiche 

• Movimentazione manuale dei carichi 

• Investimento da parte dei mezzi impiegati por le lavorazioni  
 

Livello di rischio:  medio-alto per il rischio rumore 
 

medio per rischio inalazione sostanze tossiche, polvere e 
investimento 

 
medio-basso per elettrico e movimentazione manuale dei carichi  

 
Scelte, procedure, misure, interferenze:  
 

• indossare guanti e calzature isolanti per le operazioni di getto del cemento, 
mascherina per la realizzazione della pavimentazione in conglomerato 
bituminoso e otoprotettori e mascherina quando si utilizza il disco diamantato 
per la formazione dei giunti e la piastra vibrante 

• fare delle soste durante l’utilizzo della piastra vibrante e utilizzare guanti anti - 
vibrazione 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve 
sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di cantiere 

• utilizzare attrezzature e mezzi adeguati per sollevare e trasportare carichi 
superiori ai 25 Kg 
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• impartire le necessarie indicazioni al lavoratore dell'impresa fornitrice del 
cemento relativamente al corretto posizionamento del mezzo, tale da garantire il 
contatto visivo tra gli addetti; 

• vietare la sosta ed il transito nel raggio d’azione del braccio ai lavoratori che non 
partecipano alle operazioni di getto 

• nell’eventualità di “intasamento della tubazione di getto”, dovendo i lavoratori 
dell'impresa fornitrice effettuare la manovra di ‘disintasamento’, allontaneranno 
la parte terminale della tubazione dai lavoratori dell'impresa esecutrice addetti 
alla posa, affinché questi ultimi non siano soggetti alle pericolose conseguenze 
derivanti da un eventuale ‘colpo di frusta’ a cui può essere soggetta la tubazione 
in gomma a causa della pressione immessa”. 

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di 
segnalazione acustica, luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti 
ad alta visibilità e non deve sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di 
cantiere per diminuire il rischio investimento 

• Nel comparto (o parte di esso ben delimitata) interessato dal getto del 
pavimento, non saranno eseguite altre lavorazioni. La fornitura del calcestruzzo 
dovrà avvenire attraverso i percorsi stabiliti con il personale di cantiere. 
 
 

A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
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11. OPERE DI COMPLETAMENTO E FINITURE: MURATURE PORTANTI ESTERNE, 
DIVISORI INTERNI, PAVIMENTI INTERNI, RIVESTIMENTI, TINTEGGIATURE, 
IMPIANTO IDRICO-SANITARIO, POSA SANITARI E SERRAMENTI 

 
Descrizione: 
 
11.1 REALIZZAZIONE DI IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 
11.2 REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI RAFFRESCAMENTO E DI RISCALDAMENTO 
11.3 REALIZZAZIONE DI DIVISORI INTERNI 
11.4 POSA DI SOTTOFONDI E PAVIMENTI IN TUTTI I LOCALI 
11.5 POSA RIVESTIMENTI BAGNI E VANI SCALA 
11.6 TINTEGGIATURE INTERNE DI TUTTI I LOCALI 
11.7 POSA SANITARI 
11.8 POSA SERRAMENTI E PORTE INTERNE 
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Trabattello  
 

Rischi connessi:  
 

• Elettrico 

• Caduta dall’alto 

• Caduta di materiale dall’alto 

• Polvere 

• Inalazione sostanze tossiche 

• Movimentazione manuale dei carichi 
 
Livello di rischio: medio per caduta dall’alto di persone e materiale, elettrico e polvere 
       medio-basso per il rischio inalazione sostanze tossiche e  

     movimentazione manuale dei carichi 
 
Scelte, procedure, misure, interferenze:  
 

• indossare guanti e calzature isolanti per lavori dove si è esposti al rischio 
elettrocuzione 

• mascherina per lavori dove si è esposti a polvere e sostanze tossiche per ridurre il 
rischio di inalazione e polvere 

• utilizzare prodotti quali stucchi e resine consultando preventivamente le schede 
di sicurezza, che devono essere presenti in cantiere. In generale non utilizzare tali 
prodotti in assenza di adeguata ventilazione degli ambienti. Indossare guanti e 
DPI di protezione degli occhi. 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve 
sostare o transitare nell’area di lavorazione 

• segregare momentaneamente un’area per il sollevamento dei materiali, oltre 
all’area di stazionamento del mezzo di sollevamento 
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• montare e bloccare il trabattello come da manuale d’uso  

• utilizzare attrezzature e mezzi adeguati per sollevare e trasportare carichi 
superiori ai 25 Kg per ridurre il rischio dovuto alla m.m.c. 

• È necessario coordinarsi durante le riunioni di coordinamento con le altre 
lavorazioni concomitanti per definire le aree di intervento di ciascuna lavorazione 
 

A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
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12. PROVE E COLLAUDI GENERALI IMPIANTI 
 
Descrizione: 
 
12.1  AL TERMINE DELLE LAVORAZIONI PROVE E I COLLAUDI DI TUTTI GLI IMPIANTI PER VERIFICARNE IL LORO 

CORRETTO FUNZIONAMENTO PRIMA DELLA CONSEGNA FINALE DELL’IMMOBILE E DELLO SMOBILIZZO 

DEL CANTIERE. 
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Da definire 
 
Rischi connessi:  
 

• Caduta dall’alto 

• Caduta di materiale dall’alto 

• Elettrico 

• Investimento da parte dei mezzi impiegati per le lavorazioni 
 

Livello di rischio:  alto per caduta dall’alto di persone e materiali 
 
 medio per elettrocuzione e investimento 
 
Scelte, procedure, misure, interferenze:  
 

• il personale non interessato direttamente ai lavori in esecuzione non deve 
sostare o transitare nell’area di lavorazione 

• Le prove e i collaudi dovranno essere eseguiti da personale esperto e qualificato, 
informato circa gli eventuali rischi derivanti dal malfunzionamento dell’impianto 
oggetto di prova 

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di 
segnalazione acustica, luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti 
ad alta visibilità e non deve sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di 
cantiere per diminuire il rischio investimento 

• indossare guanti e calzature isolanti per ridurre il rischio da elettrocuzione 

• Valutare le interferenze con le altre imprese in cantiere se ancora operanti 
all’interno dell’area. 
 

 
A cura di: Impresa affidataria ed Impresa esecutrice 
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13. SMOBILIZZO CANTIERE E RIPRISTINO DELLE AREE INTERESSATE DALLE OPERE 
 
Descrizione: 
 
13.1 PULIZIA GENERALE 
13.2 RIMOZIONE SEGREGAZIONI 
13.3 RIMOZIONE QUADRO ELETTRICO DI CANTIERE 
17.4  RACCOLTA MATERIALI E RIFIUTI 
 
Macchine e mezzi utilizzati nella lavorazione: 
 

• Autocarro 

• Pala meccanica 
 
Rischi connessi allo specifico cantiere: 
 

• investimento 

• movimentazione manuale dei carichi 

• elettrocuzione 

• biologico 
 
Livello di rischio: medio per investimento e movimentazione manuale dei carichi 
 
       medio-basso per elettrocuzione e biologico 
 
Scelte, procedure, misure ,interferenze:  
 

• tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di 
segnalazione acustica, luci e freni), tutto il personale deve indossare indumenti 
ad alta visibilità e non deve sostare o transitare nell’area di impiego dei mezzi di 
cantiere per diminuire il rischio investimento 

• utilizzare attrezzature e mezzi adeguati per sollevare e trasportare carichi 
superiori ai 25 Kg per diminuire i rischi dovuti alla m.m.c. 

• indossare guanti e calzature isolanti per diminuire il rischio di elettrocuzione 

• utilizzare la mascherina nelle operazioni di raccolta rifiuti 

• In questa fase, si dovranno svolgere riunioni di coordinamento per evitare 
interferenze tra le varie attività di smobilizzo del cantiere. 
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 VII. GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

Fermo restando l’obbligo di ogni impresa e ogni lavoratore autonomo affinché in 
occasione di ogni infortunio sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questi 
dovranno dare tempestiva comunicazione al CSE di ogni infortunio con prognosi 
superiore ad un giorno.  
 
Anche nel caso in cui si verificassero eventuali incidenti che non provochino danni a 
persone, ma solo a cose, ciascun esecutore dei lavori dovrà dare, appena possibile, 
tempestiva comunicazione al CSE.  
 
Ciò si rende necessario perché gli incidenti potrebbero essere segnali importanti in grado 
di evidenziare una non corretta gestione delle attività esecutive. Rimane comunque a 
carico di ogni impresa ed ogni lavoratore autonomo l’espletamento delle formalità 
amministrative presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge. 
 
La presente parte del PSC si occupa della Gestione delle Emergenze in termini generali. 
 
Sarà compito dell’impresa affidataria definire, mediante un apposito documento, le 
procedure specifiche per le emergenze, redatto sulla base del proprio Sistema di 
Gestione delle Emergenze. 
 
Il documento sarà esaminato ed approvato dal CSE. 
 
Al fine di coordinare al meglio le situazioni in caso di emergenza , qui nel seguito 
vengono riportate le regole di comportamento da adottare nel caso di accadimento delle 
seguenti condizioni di emergenza considerando anche la tipologia dei lavori che si 
andranno ad eseguire: 
 
1. Rischio agente chimico e/o biologico; 

2. Incendio e/o esplosione; 

3. Primo soccorso 

4. Rischio elettrico  
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Situazione Di Emergenza: RISCHIO DA AGENTE CHIMICO O BIOLOGICO  
 
Procedura Di Emergenza  
 
Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all'utilizzo di 
agenti chimici quali disarmati, leganti, additivi, ecc., è necessario condurre l'interessato 
al più vicino centro di Pronto Soccorso. Nel caso di contatto con agenti biologici dannosi 
o pericolosi, quali liquami o altro, condurre l’interessato al più vicino Pronto Soccorso 
con la scheda tecnica e di sicurezza del prodotto chimico utilizzato. 
 
Situazione Di Emergenza: RISCHIO DI INCENDIO E DI ESPLOSIONE  
 
Procedura Di Emergenza 
 
In caso di ustione e bruciature ricorrere immediatamente al più vicino Pronto Soccorso; 
nell'attesa si deve scoprire la parte ustionata tagliando i vestiti, purché non siano rimasti 
attaccati alla pelle, e versare acqua pulita sull'ustione. Avvolgere successivamente le 
ustioni con teli o garze pulite evitando di bucare le bolle e dì utilizzare oli. Coprire 
successivamente l'infortunato sdraiato in posizione antishock. Per tutti i Lavoratori deve 
essere realizzato un programma di informazione la lotta antincendio. 
 
Situazione Di Emergenza: PRIMO SOCCORSO  
 
Procedura Di Emergenza 
 
Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata ricordare di:  
• agire con prudenza, non impulsivamente, né sconsideratamente;  
• valutare immediatamente se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio;  
• se attorno all’infortunato sussistono situazioni di pericolo (rischi elettrici, chimici, ecc.), 
prima di intervenire adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie. 
Eliminare, se possibile, il fattore che ha causato l’infortunio; 
• spostare l’infortunato dal luogo dell’incidente solo se è necessario o se sussistono 
situazioni di pericolo imminente o continuato ed evitare di esporsi agli stessi rischi che 
hanno causato l’incidente; 
• accertarsi del danno subito dall’infortunato: tipo di danno (grave, superficiale, ecc.), 
regione corporea colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza 
cardiorespiratoria, ecc.);  
• accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ecc.); 
agente fisico o chimico (scheggia, intossicazione, ecc.); 
• posizionare l’infortunato nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) ed 
apprestare le prime cure; 
• rassicurare l’infortunato e spiegargli cosa sta succedendo cercando di instaurare un 
clima di reciproca fiducia;  
• conservare stabilità emotiva per superare gli aspetti spiacevoli della situazione di 
urgenza e controllare le sensazioni di sconforto e/o disagio che possono derivarne;  
• non sottoporre l’infortunato a movimenti inutili; 
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• non muovere assolutamente i traumatizzati al cranio o alla colonna vertebrale e i 
sospetti di frattura; 
• non premere e/o massaggiare quando l’infortunio può avere causato lesioni profonde;  
• non somministrare bevande o altre sostanze;  
• slacciare gli indumenti che possono costituire ostacolo alla respirazione;  
• se l’infortunato non respira, chi è in grado può effettuare la respirazione artificiale;  
• attivarsi ai fini dell’intervento di persone e/o mezzi per le prestazioni più urgenti e per 
il trasporto dell’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 
 
Situazione Di Emergenza: RISCHIO ELETTRICO  
 
Procedura Di Emergenza 
 
Il corpo umano al passaggio della corrente si riscalda fortemente: ne risultano scottature 
esterne o interne, talvolta gravi o addirittura mortali. L'elettricità altresì produce 
frequentemente altri effetti sul cuore (fibrillazioni); sui muscoli (crampi la cui intensità 
può essere tanto elevata da provocare slogature di articolazioni e rotture di ossa); sul 
sistema nervoso (paralisi). Gli effetti sono diversi a seconda della qualità e della quantità 
dell' energia elettrica trasmessa nel caso in cui l'infortunato resti in contatto con un 
conduttore a bassa tensione non disattivabile. È necessario che l’infortunato venga 
allontanato dalla parte in tensione con un supporto in materiale isolante (non con le 
mani!), ad esempio con una tavola di legno ben asciutta, eseguendo un movimento 
rapido e preciso. Se il suolo è bagnato occorre che il soccorritore si isoli anche da terra 
ad es. mettendo sotto i piedi una tavola di legno asciutta. Se non è possibile rimuovere il 
conduttore è necessario spostare l’infortunato. In questo caso il soccorritore deve: 
 
1.controllare che il suo corpo (piedi compresi) siano isolati da tuta (suolo o parti di 
costruzioni o di impalcature o di macchinari bagnati o metallici); 
 
2.isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (ad es. maniche della giacca); 
 
3.prendere l'infortunato per gli abiti evitando il contatto con parti umide (es.: sotto le 
ascelle), possibilmente con una mano sola;  
 
4.allontanare l'infortunato con una manovra rapida e precisa; 
 
5.dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato è indispensabile ricorrere d'urgenza al 
pronto soccorso più vicino. 
 
 
 
 

NUMERO UNICO DI EMERGENZA DA CHIAMARE 
 

112 
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OSPEDALE DI RIFERIMENTO: 
OSPEDALE ANGELO BELLINI DI SOMMA LOMBARDO – 
 Via Angelo Bellini 29 , Somma Lombardo (VA)  
 

 
 
 

Modalità di Chiamata al 112 
In caso di richiesta di intervento, il Responsabile dell’emergenza deve comunicare i 
seguenti dati: 
 

•  Tipo di emergenza 
 
• Nome della ditta  

• Indirizzo preciso del cantiere  

• Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione del 

cantiere  

• Telefono della ditta  

• Nome di chi sta chiamando 
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Presidi sanitari 
  
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili e previsti per legge 
(cassette di pronto soccorso e pacchetto di medicazione) per prestare le prime 
immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.  
Il corrispondente presidio sanitario che dovrà essere presente in cantiere deve essere 
messo in correlazione al numero massimo di persone che possono essere presenti in 
cantiere, al grado di rischio del cantiere ed alla sua ubicazione geografica, in relazione 
alla particolare organizzazione imprenditoriale l’impresa rimane obbligata a scegliere il 
presidio ad essa pertinente, nel piano operativo l’impresa è tenuta ad indicare il tipo di 
presidio che sarà tenuto in cantiere.  
La cassetta di medicazione e i pacchetti saranno custoditi nell’ufficio dell’Impresa e 
segnalati da apposito cartello. Gli addetti al pronto soccorso dovranno sempre tenere in 
perfetta efficienza le cassette e i pacchetti. 
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 VIII . FORMAZIONE, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
 

COMUNICAZIONE INTERNA – APPLICAZIONE ART 92, COMMA 1, LET. C DEL D. LGS. 81/2008 
 
Al fine di fornire un’adeguata informazione al personale, e tra le imprese ed i lavoratori 
autonomi che opereranno in cantiere, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) 
convocherà delle riunioni periodiche aventi come argomenti: 

• i rischi connessi alle lavorazioni previste e/o in esecuzione; 

• i rischi connessi alle interferenze che si genereranno all’interno del cantiere; 

• le procedure e i sistemi per la riduzione dei rischi e la prevenzione degli infortuni; 

• coordinamento tra le imprese esecutrici 

 
Una prima riunione è prevista prima dell’inizio dei lavori. 
Ad essa parteciperanno obbligatoriamente: 

- il Capocantiere dell’impresa affidataria; 

- gli RSPP delle imprese; 

- il/i Preposto/i 

- i Capisquadra 

- i componenti delle squadre addette alle emergenze; 

- i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza; 

- il Direttore dei Lavori; 

- il Responsabile dei Lavori; 

 
Ulteriori riunioni sono previste durante l’esecuzione dei lavori: 

• quando il CSE lo ritenga opportuno 

• all’ingresso in cantiere di nuove imprese, con le imprese in ingresso e quelle già presenti 

con cui si possano creare significative interferenze 

A queste riunioni parteciperanno obbligatoriamente: 
- il Capocantiere dell’impresa affidataria; 

- gli RSPP delle imprese; 

- il/i Preposto/i 

- i Capisquadra 

e, a seconda delle necessità e degli argomenti trattati potranno essere invitati: 
- il Direttore dei Lavori; 

- il Responsabile dei Lavori; 

- i componenti delle squadre addette alle emergenze; 

- i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza; 

 
L’impresa/le imprese che eseguirà/eseguiranno i lavori dovranno a loro volta informare 
adeguatamente tutto il personale operativo in cantiere, fornendo al CSE adeguata 
documentazione sull’adempimento di questa prescrizione. 
 
Ulteriori riunioni di coordinamento e consultazioni periodiche (almeno 1 prima di ogni fase) sono 
da prevedersi per risolvere le interferenze derivanti da attività contemporanee nella zona di 
cantiere vera e propria e nella restante parte del Centro Sportivo comunale.  
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IX OBBLIGHI GENERALI DELL’IMPRESA: DOCUMENTAZIONE DA 
CONSERVARE IN CANTIERE  

 

A titolo puramente indicativo e non esaustivo viene riportata qui nel seguito una serie di 
documenti previsti dalla normativa vigente e riguardanti il cantiere per i settori delle 
macchine, attrezzature, impianti, personale ed area di lavoro utilizzati nello stesso e che 
dovranno conservarsi sul posto a disposizione per eventuali visite ispettive da parte del 
CSE e da parte degli enti preposti.  
L’obbligo di raccolta e conservazione della documentazione è in carico all’ impresa 
principale e, per la documentazione di loro competenza, alle imprese sub-affidatarie. 
 
Documentazione inerente l’organizzazione dell’impresa:  
 
1. Copia del DURC documento unico di regolarità contributiva va presentato da tutte le 
imprese che operano in cantiere (anche per le subappaltatrici) prima che inizino l’attività 
(Allegato XVII d.lgs.81/2008). 
  
2. Copia di iscrizione alla CCIAA 
  
3. Dichiarazione dell’appaltatore del CCNL applicato e del regolare versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali (Questa dichiarazione dovrà essere prodotta da 
ogni impresa con dipendenti, presente a qualsiasi titolo in cantiere, e consegnata al 
committente od al responsabile dei lavori). 
  
1. Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL 

  
2. Documento di valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 28 e 29 del D. Lgs 81/2008 

(Deve essere obbligatoriamente presente per le imprese con più di 10 lavoratori e 
completo delle Valutazioni Rischio Chimico, Movimentazione Manuale dei Carichi e 
Vibrazioni) 

  
3. Autocertificazione dell’avvenuta valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 28 e 29 del 

D. Lgs 81/2008 (Lo devono avere le imprese con meno di 10 lavoratori che non 
abbiano eseguito la valutazione dei rischi di cui al punto precedente) 

  
4. Documento di valutazione del rischio rumore ai sensi del D. Lgs 81/2008, ex D.LGS. 

DEL 10 APRILE 2006, N°195 (Deve essere obbligatoriamente presente per le imprese 
che abbiano dei lavoratori )  

 
5. Piano di sicurezza e coordinamento (In cantiere dovrà essere sempre tenuta una 

copia aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento.) 
 
6. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (dell’impresa appaltatrice e delle altre imprese 

esecutrici)  
 
7. Verbali di ispezioni e altre comunicazioni del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

mailto:info@studiolaviola.eus


Ing. Marco G. La Viola      
 

 

NUOVO PADIGLIONE PER LE FESTE – PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO  

via Vittorio Veneto – Besnate – C2101 
  

tel. 347.3210205  via caduti della liberazione 45 
info@studiolaviola.eu          Saronno 

 

 

45 

 
8. Registro infortuni  

 
9. Schede di sicurezza delle sostanze chimiche utilizzate  

 
10. Copia della notifica preliminare (La notifica preliminare deve essere affissa in 

cantiere in maniera visibile)  
 

11. Giudizio di idoneità a svolgere la mansione da parte degli addetti, rilasciato dal 
Medico Competente aziendale.  

 
12. Tesserino di riconoscimento (articolo 6, comma 1, Legge n. 123/07) corredato da 

copia carta identità (permesso di soggiorno per i lavoratori extracomunitari) degli 
addetti  

 
13. Registro presenze di cantiere, su cui sono riportate tutte le presenze giornaliere degli 

addetti che operano in cantiere. 
 

14. Attestati relativi ai corsi di formazione frequentati dagli addetti (es. attestato corso 
formazione per addetto antincendio, per addetto primo soccorso, per 
neoassunti,ecc.)  

 
Documentazione inerente apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg, ad 
azionamento non manuale: 
 
1. Libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azionamento non 
manuale di portata superiore a 200kg completi dei verbali di verifica periodica 
 
2. Copia della richiesta all’ISPESL della provincia competente dell’omologazione degli 
apparecchi di sollevamento  
 
3. Denuncia di installazione dell’UOIA dell’AUSL della provincia competente 
 
4. Verbale di verifica dell’apparecchio di sollevamento da parte dell’UOIA dell’AUSL della 
provincia competente  
 
5. Registro di verifica trimestrale di funi e catene  
 
6. Libretto di omologazione del radiocomando  
 
7. Regolamento per l’utilizzo delle gru a torre interferenti ne come previsto dalla 
Circolare 12/11/84 (Nel caso in cui si verifichi l’interferenza tra apparecchi di 
sollevamento)  
 
8. Attestati relativi ai corsi di formazione specifici degli addetti all’utilizzo (es. attestato 
corso formazione per utilizzo apparecchi di sollevamento, ecc.) 
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Documentazione inerente ponteggi metallici fissi 
 
1. Libretto di autorizzazione ministeriale  
 
2. Disegno esecutivo del ponteggio  
 
3. Progetto del ponteggio eseguito da tecnico abilitato (se ne ricorre il caso)  
 
4. PIMUS piano di montaggio uso e manutenzione redatto ai sensi dell’ Allegato XV del 
D.Lgs. n. 81/2008.  
 
5. Attestati relativi ai corsi di formazione specifici degli addetti al montaggio/smontaggio 
del ponteggio a telai  
 
Documentazione inerente impianti elettrici di cantiere: 
 
1. Certificato di conformità impianto elettrico 
 
2. Denuncia impianto di messa a terra  
 
3. Calcolo di fulminazione (Norma CEI 81-1)- nel caso non sia necessaria la realizzazione 
dell’impianto di protezione dalle scariche atmosferiche 
  
4. Denuncia impianto di messa a terra contro scariche atmosferiche e modulo allegato 
  
5. Certificato di conformità quadri elettrici ASC 
 
 6. Copia eventuale di segnalazione agli enti competenti per lavori da eseguirsi in    
     corrispondenza di linee elettriche 
 
Documentazione inerente macchine e impianti di cantiere: 
 
1. Libretti di uso e manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere  
2. Libretto di omologazione per apparecchi a pressione e per le autogrù  
3. Macchine marcate CE: dichiarazione di conformità e libretto d’uso e manutenzione  
4. Attestazione del responsabile di cantiere sulla conformità normativa delle macchine 
5. Registro di verifica periodica delle macchine  
6. Attestati relativi ai corsi di formazione specifici degli addetti all’utilizzo (es. attestato 
corso formazione per macchine movimento terra, ecc.) 
 
 
Idoneità tecnico-professionale D.LGS. 81/2008 - ALLEGATO XVII – IDONEITÀ TECNICO 
PROFESSIONALE:   
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Ai fini della verifica dell'idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al 
committente o al responsabile dei lavori almeno: 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell'appalto 
 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) o 
autocertificazione di cui all'articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo 
 
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente 
decreto legislativo, di macchine, attrezzature e opere provvisionali 
 
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori 
 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, 
di primo soccorso e gestione dell'emergenza, del medico competente quando necessario 
 
f) nominativo  del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal 
presente decreto legislativo 
 
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista 
dal presente decreto legislativo 
 
i) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 
2007 
 
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di 
cui all'art. 14 del presente decreto legislativo  
 
 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell'appalto  
 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente 
decreto legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali  
 
c)elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal 
presente decreto legislativo  
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e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 
2007  
 
3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l'idoneità tecnico-
professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1. 
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X. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO DELLA SICUREZZA 
 
In coerenza con quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008 sono stati calcolati i costi della sicurezza, cioè i costi 
delle misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori. 
 
Tali costi sono stati inseriti nel Computo Metrico Estimativo generale dell’opera. 
 
Il costo totale per la sicurezza è quindi riportato nel suddetto documento  
 
(Vedi computo allegato al progetto) 
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XI.  ELENCO DELLE SCHEDE DI SICUREZZA MACCHINE, MEZZI, 
ATTREZZATURE, OPERE PROVVISIONALI UTILIZZATI 
NELLE LAVORAZIONI DA PREVEDERSI IN CANTIERE 

 
Di seguito è riportato un elenco (esemplificativo e non esaustivo) delle schede di sicurezza delle macchine, 
dei mezzi, delle attrezzature, delle opere provvisionali e delle sostanze che si prevede verranno utilizzati 
nelle lavorazioni del cantiere oggetto del presente PSC e che dovranno essere presenti in cantiere a cura 
dell’impresa affidataria e delle singole imprese esecutrici. 
 
L’elenco riguarda sia le macchine, mezzi, attrezzature, opere provvisionali di proprietà della o delle 
imprese che quelli presi a noleggio. 
 
Si ribadisce che l’elenco è esemplificativo e non esaustivo, quindi permane l’obbligo di fornire in cantiere 
le schede di sicurezza di macchine, mezzi, attrezzature, opere provvisionali e sostanze non riportati in 
elenco. 
 
Le macchine, mezzi, attrezzature, opere provvisionali e sostanze utilizzate in cantiere dovranno essere 
elencate nei POS dell’impresa affidataria e delle imprese esecutrici, e ove rilevante, a cura del CSE saranno 
riportanti gli opportuni riferimenti nel presente PSC e/o nei verbali di Coordinamento 
 
Elenco delle macchine, dei mezzi, delle attrezzature e delle opere provvisionali previste in uso nel 
cantiere 
 

• Autocarro 

• Lampada elettrica portatile a 220 volt 

• Escavatore 

• Rullo compressore 

• Piastra vibrante 

• Motosega elettrica 

• Pala meccanica 

• Autobetoniera 

• Piegaferri 

• Autogru 

• Saldatrice elettrica 

• Cannello 

• Trabattello o ponte su ruote 

• Ponteggio metallico fisso 

• Cestello elevatore (o ponte sviluppabile su autocarro) 
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XII. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 
Ogni settimana è costituita da 5 giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì 
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XIII. PLANIMETRIA DI CANTIERE 
 
 
Vedere planimetria di cantiere allegata alla presente Piano di Sicurezza e Coordinamento 
 
 
Saronno, 09/09/2021 
 
 

ng. Marco G. La Viola 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente documento consta di 1+ 1 + 52 pagine + ALLEGATO: PLANIMETRIA DI CANTIERE. 
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